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Il progetto di ricerca afferisce al PRIN: Studiosi italiani di fronte alle leggi razziali (1938-
1945): storici dell'antichita e giuristisi. Elaborato in occasione dell’80° anniversatio della
promulgazione delle legei razziali in Italia, il progetto si propone un duplice obiettivo: da
un lato, offrire un’aggiornata riflessione sulla vicenda delle Leggi razziali e sulle loro
conseguenze per la vita accademica italiana, soprattutto in relazione alle scienze
dell’antichita e a quelle giuridiche; dall’altro, tentare una ricostruzione del profilo
biografico ed intellettuale di alcuni eminenti studiosi del mondo antico colpiti dalla
legislazione antisemita, quali Edoardo Volterra, Mario Attilio Levi, Piero Treves, Aldo
Neppi Modona e Mario Segre.

Piu nello specifico, ’ambito di ricerca si concentrera sulle figure di Mario Attilio
Levi e Piero Treves. Si analizzeranno con maggior attenzione gli anni della segregazione
razziale e delle deportazioni (1938-1945), posti a confronto con i periodi
immediatamente precedenti e seguenti. Fondamentali saranno le ricerche d’archivio, che
consentiranno la pubblicazione e I’analisi di documenti inediti o sinora solo parzialmente
indagati. Si procedera, inoltre, alla campionatura e all’esame degli scritti scientifici e
dell’attivita pubblicistica dei due studiosi, cosi come alla campionatura e all’esame della
documentazione d’archivio e degli eventuali carteggi conservati. Cio avverra con lo
scopo di cogliere I'unita del loro pensiero attraverso varie tipologie di scritti e nel
tentativo di comprendere se, ed eventualmente come, la tragica esperienza vissuta abbia
mutato prospettive di ricerca e indirizzi di studio. Tale indagine sara accompagnata da
riflessioni e analisi di storia della storiografia, al fine di comprendere come la visione e
'interpretazione del mondo antico siano state eventualmente influenzate dal contesto
storico, sociale e politico in cui esse sono state elaborate.
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The research project pertains to the PRIN: Izalian Scholars in the face of the Race Laws
(1938-1945): Ancient Historians and Jurists. The project, developed on the occasion of the
80th anniversary of the promulgation of the racial laws in Italy, has a double aim. It will
offer an up-to-date analysis of the race laws in Italy and of their impact on Academic
life, especially in the fields of classical and legal studies. It will also contribute to the
reconstruction of the biographies and the intellectual profiles of some important
scholars of the ancient world that were affected by the anti-Jewish purges, such as
Edoardo Volterra, Mario Attilio Levi, Piero Treves, Aldo Neppi Modona, and Mario
Segre.

More specifically, the research project will focus on two scholars, i.e. Mario Attilio
Levi and Piero Treves. The years of racial segregation and deportations (1938-1945) will
be taken into account with greater attention, also in comparison to the immediately
preceding and following periods. Examinations of archival sources will be fundamental
in order to analyze unpublished or understudied documents. The project will proceed to
sample and analyse the scientific writings and the publishing activity of the two scholars,
and it will also pay particular attention to archival sources and any correspondence
preserved. Such a combination of methodologies aims to retrace and outline Levi’ and
Treves’ historical perspectives throughout different kinds of documents, in an attempt
to understand if (and possibly how) the tragic experience of the race laws changed their
research perspectives and fields of study. The investigation will also address the history
of historiography, in order to understand how Levi’ and Treves’ idea and the
interpretation of the ancient world were eventually influenced by the historical, social,
and political context in which the two scholars were active.



